
 
 
 

Cassazione, sez. I, ordinanza, 10 gennaio 2024 n. 918 
Pres.: F. A. Genovese – Rel.: M. Meloni 
 
Separazione personale di coniugi – Contribuzioni al mantenimento 
(del coniuge e dei figli) – Tenore di vita della famiglia – Rilevanza 
– Provenienza delle risorse economiche – Redditi irregolari – 
Indagini di polizia tributaria – Potere officioso – Sussiste – 
Discrezionalità (del giudice del merito) – Limite – Allegazione di 
elementi concreti e specifici – Reiezione della richiesta – Rigetto 
della domanda – Illegittimità  (Artt. 156, 337-ter c.c.;  5, comma 9° 
l. div.;  473-bis.2 c.p.c.). 
 
“In tema di separazione personale dei coniugi, ai fini della 
determinazione degli assegni di contributo al mantenimento in favore 
del coniuge o dei figli, occorre accertare il tenore di vita tenuto dalla 
famiglia in costanza di convivenza matrimoniale, a prescindere dalla 
provenienza delle risorse economiche godute, assumendo rilievo anche 
redditi irregolari occultati al fisco, all’accertamento dei quali 
l’ordinamento prevede che il giudice può supplire in via officiosa 
attraverso lo strumento delle indagini di polizia tributaria.  La 
discrezionalità del giudice del merito in tale accertamento trova un 
limite: ove la parte abbia offerto elementi concreti e specifici a sostegno 
della richiesta di acquisizione delle indagini di polizia tributaria non 
può rigettare la richiesta e, al contempo, rigettare anche le domande 
contributive su di essa fondate.” 
 


